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Le succursali della Banca d'Italia eser­
citeranno i servizi di tesoreria anche in 
Sardegna. 

C ò l i . co r r . v e n n e ' a p e r t o il I V . tri­
m e s t r e di a b b o n a m e n t o al C O M U N E : 
q u i n d i p r e g h i a m o i n o s t r i gen t i l i a s ­
soc ia t i a vo le r s i m e t t e r e in c o r r e n t e , 
col farci p e r v e n i r e l ' i m p o r t o re la t ivo j 
in t i r e 4 (qua t t ro ) . _ 

Il n o s t r o G i o r n a l e , il p iù diffuso 
della C i t t à e P r o v i n c i a , è affatto 
a l i eno d a gon f i a tu re , d a e s o r b i t a n t i 
p r o m e s s e , d i c u i l a s c i a tu t to il p r i ­
v i l eg io a) g i o r n a l i s m o d i v e n t u r a ; 
m a c o n t i n u a m o d e s t a m e n t e a fare 
de l s u o m e g l i o a l lo s c o p o di r e n d e r s i 
s e m p r e p iù acce t t o a que l p u b b l i c o , 
c h e lo r i c a m b i a di c r e s c e n t e favore . 

Q u e s t o b a s t a p e r affidarci del l ' av­
v e n i r e : ad al tr i l ' e s c l u s i v i t à degl i 
specif ic i de s t ina t i a g u a r i r e tut t i 1 
mali. 

Scostar* . I>±s:E>»o<5* 
P A R T I C O L A R I 

Not iz ie dal l 'Afr ica 
ROMA, 16 

Secondo notizie odierne dall'Africa, i Der­
visci esiterebbero a tentare un nuovo colpo 
contro le truppe coloniali italiane, perche 
mancanti di munizioni.: Essi si trovano 
nell'impossibilità di procurarsene 0 di fab­
bricarne. 

Finora riuscivano ad acquistare delle mu­
nizioni a Tripoli, ma ora, in seguito alle, 
misure prese dalle autorità turche, trovanp 
chiusa anche quella via. 

Monopol io degl i a lcools 
; ; ROMA,16.;. 

. Il monopolio degli alcools. sarebbe con­
cluso tra qualche giorno. 

L'on. Boselli ha già intrattenuto in pro­
posito, ancora la scorsa settimana l'on. Cri-
spi e gli onor. Sonnino, Ferraris e Baraz-
asuoli. Tutti costoro si sono dichiarati fa­
vorevoli al monopolio. 

L'utile per l'erario sarebbe di una ven 
tina di milioni. 

La proposta del Govèrno manterrebbe 
in piedi tutte le piccole distillerie. 

, Se rv iz io di t e s o r e r i a 
ROMA, 16-

Si assicura che il progetto pei servizi di 
tesoreria stabilirà che tali servizi siano 
esercitali dalla Ranca d'Italia nelle pro;-
vincie settentrionali e centrali, dal Baticè 
di Napoli nelle Provincie meridionali e dal 
Banco di Sicilia nella Sicilia. 

Rimpasta luiiitalcriulc 

In a lcuni c rocchi politici si afferma 

che, avvenendo un r impas to minis te­

riale, l '-on. V i l l a en t r e r ebbe s icura­

men te nel G a b i n e t t o . 

Ciò po t r à essere, m a è certo che 

l ' o i i . Crispi a b b o r r e dai r impas t i e 

non vi si a d d a z e r e b b e che nel solo 

caso di u n vo to della C a m e r a 0 del 

Sena to con t ro uno dei m e m b r i del 

Gab ine t to . '" 

A t t u a l m e n t e non e' è ne l Minis tero 

che un isolo min i s t ro poco saldo al 

suo pos to : l 'on. Mocenni . D u n q u e non 

si vede la p robabi l i t à di un vero r im­

pasto min i s t e r i a l e . U n voto con t ra r io 

pot rebbe accade re su l la pol i t ica finan­

ziar ia del Gab ine t t o , m a in questo 

caso si av r ebbe non g ià u n » crisi 

parzia le , m a u n a crisi genera le . 

L a conclusione è ques ta che , se ci 

sono delle probabi l i tà per u n a crisi 

genera le del Minis tero , non ce n ' è 

a lcuna pe r u n semplice r imanegg ia ­

mento del Minis te ro stesso. 

LA CAGIONE DELL'INTERESSE 
n e l l e C a s s e - d i R i s p a r m i o P o s t a l i 

Ripruduciamo dal Sole, questo articolo 
del/.comm. Luz'zàtti sopra una questione 
molto importante sbordine del giorno: 

Ornai l'opinione degli uomini competenti si è 
fissata nell'assegnare la giusta funzione delle 
Gasse di Risparmio postali; non devono sosti­
tuirsi al risparmio libero, ma completarlo dove 
mancano gli istituti autonomi, 0 dove questi 
non offrano sufficienti garanzie. Né lo Stato 
può attrarre artificialmente i depositi collo sti­
molo degli alti interessi, né accumulare senza 
limiti ì risparmi in uno stesso libretto. E nei 
mondo degli impieghi ha l'obbligo di pensare 
alla economia nazionale più che all'erario e 
gii utili netti si devono volgere a fini di edu-, 
cazìone e di previdenza popolare. Lo scrittore 
di queste note ha più volte indicata la Cassa 
Nazionale di assicurazione pei vecchi operai, 
alla quale gli utili netti dalle Casse di Rispar­
mio postali spettano per legittimità di origine: 
Raccolti col risparmici de! popolo al popolo, rU 

tornerebbero a conforro dei veterani del la­
voro 1 

Tutte queste norma si traggono chiare e 
limpide, si» dalla fondazione delle Casse di Ri­
sparmio postali, dai discorsi di Quintino Sella 
e dai miei; ma soltanto in questi ultimi tempi 
se ne è divulgata la significazione. li ebe di­
pende dalla importanza che,ogni dì più ac­
quista il risparmio postale, Il quale ha oltre 
passati i 400 milioni (422), e fra pochi anni 
oltrepasserà il mezzo miliardo. 

Ma tornando al punto donde ora mosso il 
d'seorso, per evidente necessità le Gasse di 
Risparmio libere abbassano oggidì dapertutto 
la ragione dell'interesse; la Cassa di Rispar­
mio di Lombardia è scesa al 3 per cento net­
to e a quel saggio tendono le migliori Casse 
di Risparmio e le migliori Banche Popolari. 

Al contrario la Cassa di risparmio delle Po­
ste distribuisce ancora il 3 1|4 per cento al 
netto, oltre alla speranza eventuale di una 
ulteriore compartecipazione ai profitti. 

È troppo, varca il segno, fa una concor­
renza indebita al libero risparmio, sforza gli 
impiegati dello Stato a troppe alte ragioni. 

Per tanto anche i! Governo dovrebbe dimi­
nuire l'interresse sui depositi postali al 3 per 
cento al netto e dovrebbe farlo subito. Do­
vrebbe farlo subito a fine di rimuovere il so­
spetto dì una cancorrenza troppo acre del ri­
sparmio ufficiale e quello libero. E sarebbe 
una prova delle disposizioni eque ò della ido­
neità dello Stato a considerare T ufficio del 
risparmio in se e per sé, e non quale stru­
mento del fisco. 

Lo Stato amministrando le Casse Postali 
non rappresenta il fisco ; esso rappresenta la 
educazione della previdenza popolare, e tanto 
più saràsulla buona via quanto meno lascie-
rà scorgere l'aspetto erariale per mettere in 
luce evidente e salutare l'aspetto morale ed 
economico di questa delicata e provvida fun­
zione. LUIGI LCZZATTI 

t i e amen te leali. Con lui gli uomin ; 

che s t anno al potere in F r a n c i a po­

t rebbero in tenders i megl io c h e coi. 

a l t r i . 

Infine il s ignor Bourgeo i s av rebbe 

d e t t o , che un accordo commerc i a l e 

sa rebbe per T I ta l ia la r e sur rez ione 

economica, m a sa rebbe p e r la F r a n ­

cia il mezzo più efficace per a r r e s t a r e 

il minaccioso progresso delia orisi , che 

t r avag l i a le sue indus t r ie . 

L'accordo commerciale 
TRA L ' I T A L I A E L A F R A N C I A 

ECHI DEL CONGRESSO 
p e r g ì ' i n i ' o r i u n i s u l la.-vor» 

Il Siede, giunto iersera, pubblica un arti­
colo dell'ex ministro Guyot, reduce a Parigi 
da Venezia e da Milano, ove prese parte at­
tiva al Congresso per gl'infortuni sul lavoro. 

Il signor Guyot combatte il protezionismo 
dol sìg. Meline; afferma la prosperità e la 
forza sempre crescente dell'Italia; augura che 
vengano ripresi gli accordi commerciali fra 
la Francia e l'Italia per ragioni economiche 
e per ragioni politiche. 

Un movimento di Dervisci è dunque ammesso. 
Lo affermare che solo alcuni cavalieri scoraz­
zano a) di qua dell'Àtbara non è distruggerà 
l'affermazione che movimento di Dervisci si 
va preparando, É naturale, è logico ebe nes­
suna aziono venga impegnata senza essere pre­
ceduta da un periodo di spionaggio e d'iofor-
inazione. Dopo le sorprese di Agoniat e di 
Cassala gli attuali nemici nostri sono diven­
tati prudenti. 

È pure ammesso implicitamente un rinforzo 
di guarnigione alla fortezza di Cassala - il che 
vuol dire che il, Governatore non è del tutto , 
tranquillo sul conto dei Dervisci. 

Certo non sono queste notizie da allarmare; 
ma inducono però seriamente a riflettere se 
Cassala francherà la spesa della occupazione 
e della difesa. Noi quella conquista lasciò 
freddi.... Il bilancio dell'Eritrea prima e gli 
avvenimenti vorremmo ci convincessero che 
iamo dalla parte del torto. 

IL PROSSIMO 

Esercizio finanziario 
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La Regina delle Spade 

R O M A N Z O 
BI 

PAOLO FÉVAL 

PARTE TERZA 

li a R e g i n a 

Disparve nelle tenebre, nel momento che 
l'alta persona di Rosenihal si mostrava alla 
testa del ponte di legno. 

=> Chi va là? - domandò fermandosi, perr 

che per leggiero che fosse il passo della fan. 
ciulla egli lo aveva udito. 

Sia per caso, sia per calcolo, Lenor resti) 
iu silenzio, I 

Rosenthal, che camminava a tentoni, scorse 
la giovinetta immobile ai piedi della croce; 
Egli andò difilato a lei. 

— Avete torto dì nascondervi, signora,? 
egli disse; - vi ho riconosciuta, stasera, quando 
siete uscita uni castello; vi ho riconosciuta 
una seconda volta alla breccia del parco) e vi 
riconosco aneto ora. 

Proprietà Fratelli Treves 
mone vietata. 

Milano. - A rlprodu-

Lenor comprose che la scambiava per la 
sua amica, e voleva subito trarlo d'ioganno ; 
ma era donna, ella amava. 

Per tre lunghe setiimaue si credette abban­
donata e tradita, ed era quella un'occasione 
per leggere chiaramente nel cuore di Rosene 
thal. 

Lenor ebbe paura; ma le giovanotte hanno 
un bel tremare, non si arrestano mai Innanzi 
a simile prova. 

— Signore, - balbettò travisando come me­
glio poteva la sua voce, - sapevo che dovevate 
battervi e sono venuta. 

Solamente la voce avrebbe potuto metter 
fina all'equivoco, perchè le due giovinette e ' 
rapo della stessa taglia e vestiva hello stesso 
modo. 

In una notte ordinaria, si sarebbe potuto 
confonderle, ma lo nubi che in quel momento 
si ammassavano, intercettavano fino quel fili) 
di luce che rischiara le notti ordinarie. 

Rosenthal, inoltre, era prevenuto; egli cre­
deva proprio di trovarsi di fronte alla fan­
ciulla. E poiché era una cosa molto delicata 
che le voleva dire, il suo imbarazzo non.gli 
faceva concepire neanche dei 'sospetti. Égli 
rendeva grazie a quelle tenebro che nascon­
devano il turbamento della sua fisonomia. A 
differenza degli altri , l'oscurità gli dava del 
coraggio. 

'*=^ L'ìnteiesse che dimostrate per me, si­
gnora, - egli disse mendicando le parole, - mi 
è senza dubbio infinitamente prezioso. Intan­
to.... .voi siete buona, io conosco il vostro 
cuore eccellonto, e spero che mi perdonerete 
la mia franchezza. 

I l s ig . Bourgeois , ex minis t ro t r a n -

t rovandos i da più g iorn i in I ta ­

lia, h a espresso a più persone il suo 

avviso che un accordo commerc ia l e 

t r a I t a l i a e F r a n c i a non sia così lon­

t a n o come t a lun i c redono. Eg l i r i­

t i ene che con un po' di buona volontà 

da e n t r a m b e le pa r t i ci si possa pre­

sto a r r i v a r e . 

11 sig. Bourgeo is ha affermato inol­

t r e che gli odii contro Crispi iu F r a n ­

cia sono est int i . L o si apprezza anzi 

pe r un uomo di seri propositi e poli-

LA SITUAZIONE A CASSALA 
I Derv isc i = L e n o s t r e pos iz ioni 

L'Italia Militare, raccogliendo le notizie 
che giungono da Alessandria d'Egitto sul mo­
vimento dei Dervisci e da ..Massaua sui rin­
forzi che sarebbero stati inviati a Gassala 
scrive : 

«Ripetiamo che Cassala è ormai difesa da 
un forte inespugnabile .armato di artiglierie li 
di mitragliere, e Che la piazza è fornita di 
viveri e di munizioniI da .guerra per quattro 
mesi. Dunque non c ' è dà avere la menoma 
preoccupazione, anche indipendentemente dal 
fatto che i pochi grossi gruppi dei Dervisci 
si trovano lontani da Cassala al di là dell'Àt­
bara. 

«Al di qua del fiume scorazzanp pochi ca-
valieri, impotenti fino a razziare, e che si 
spingono verso di noi ^ soltanto per spiare è 
riferire. j 

« La guarnigione di Cassala è di mille uo­
mini, e ce n' è d'avanzo. 

«Che se poi il Governatore, o il comanf 
dante delle truppe, e lo stesso comandante di 
Cassala crede di spostare più avanti o più in­
dietro, più a destra o più a sinistra [qualche 
compagnia, (cosa che accadrà spesso se non 
tutti i giorni), non vale davvero la pena di 
occuparsene. » 

Questa nota che vorrebbe avare forme di 
smentite, in realtà non è che una conferma 
delle notizie anche a noi inviate da Roma, 

Si fermò per attendere una risposta od un 
incoraggiamento. Lenor era commossa, il suo 
seno batteva con violenza. Se si fosse trattato 
della sua vita, ella sarebbe stata incapace di 
pronunziare una sola parola. 

Rosenthal pensava, Crucciato dai rimorsi: 
«Pazzo miserabile che sono! Per un capric­

cio, spezzerò l'anima di questa povera giova­
notta 1 Chi sa, forse m'ama! forse la sua esi­
stenza non sarà da ora innanzi che una lunga 
sventura!» 

E la imaglna di Lenor passava innanzi ai 
suoi occhi, Lenor il cui sorriso rispondeva al 
sorriso di Federico I Egli esitava ; ma quella 
stessa visione era una spina di più. 

— Abbiate pietà di me, signora, - egli ri­
prese; - n o n so di grazie che possano compa­
rarsi alle vostre. Ma prima di conoscervi, io 
amava.... Un amore di infanzia e di famiglia, 
uno dì quegli amori profondi e dolci che la 
morte soltanto può distruggere. Colei che a-
mayo allora, temo ancora di amarla. 

La giovane contessa si strinse le mani al 
cuore. 

— È a me che venite a dir ciò? - ella mor­
morò piangendo, perchè la gioia fa piangere 
come il dolore. 

«" Signora, signora I - esclamò Rosenthal 
straziato, - voi slete bolla, sarete amata, sa­
rete adorata.... 

— Non da voi, a quel che para, signore, -
replicò Lenor, troppo felice per sostenere con 
astuzia in sua parte. 

Questa risposta, che usciva bruscamente dal 
diapason no! quale devo tenersi il dolore di 
Ariana abbandonata, calmò un poco gli amari 

rimproveri che Rosenthal faceva alla sua pro­
pria coscienza. Si tolse da! dito l'anello di zaf 
tiro che aveva guadagnato alla festa degli Ar­
chibugi e che era come l'anello di alleanza tra 
lui e la fanciulla. 

•— Riprendetelo, signora, non ne sono degno 
ed avrei dovuto restituirvelo più presto. 

Lenor tese la sua bianca mano senza rispon­
dere. Rosenthal volle prenderla e baciarla ri­
spettosamente, ma la giovinetta la ritirò. Do­
veva essere moho in collera. 

— Siete irritata contro di me? - balbettò il 
povero giovane in tuono sentimentale. - Devo 
ripetervi, signora, che vi è in tutto ciò della 
fatalità? Io mi sono ingannato; vedendovi così 
degna di essere amata, ho creduto... 

Si torturava il cervello per trovare delle: 
consolazioni, Poi, spinto ad un tratto dalla 
lealtà del suo carattere e dalla sua sincera pas­
sione per Lenor, soggiunse: 

— Ma io non sono più padrone di me, si-1 

gnora. Per tre settimane ho sofferto tutto quel 
che si può soffrirei 

•=• Ed è a me che venite a dir ciòl - ripetè 
la giovane contessa. 

Ma questa volta I' accento non era più lo_ 
stesso. La prima emozione del trionfo era pas-: 
sata, e fra il raccoglimento della, gioia sconfi-: 
nata, si mostrava un pjccolo non so che di 
facezia, 

Esse sono fate così, intendo lo migliori. Ed 
ogni vittoria non ha la sua ebbrezza? 

— Vi dico ciò, signora, - replicò Rosenthal 
con calore, :. perchè è mio dovere d'uomo o-
nesto, perchè ho consultato il mio cuore che 
non può essere d'altri che suo.... 

:Nel b i lancio delle finanze pel pros­

simo esercizio la spesa to ta le s a rà r i ­

do t ta di c i rca 2 milioni e mezzo. 

U n a r iduzione di 1,500,000 l ire si 

farà nella spesa del t asoro . 

L a magg io r parte, di ques ta sómma, 

si economizzerebbe affidando alle B a n ­

che d 'emissione i servizi : di t esorer ia . 

Nel bi lancio della pubbl ica i s t ru ­

zione si economizzerebbe un mi l ione , 

in quello dei l avor i pubblici a lmeno 

,2 milioni , in quel lo della g ius t iz ia 

500 ,000 l ire ed a l t r e t t a n t e nel b i l a n ­

c i o .de l l ' agr ico l tura . 

P e r ò r i m a r r e b b e r o a n c o r a 12 mi­

lioni, per r a g g i u n g e r e la cifra di 2 0 

milioni, t a s s a t i v a m e n t e s tabi l i ta da l -

l 'on. Crispi . E impossibile che t u t t i e 

12 siano fornit i dai bi lanci m i l i t a r i . 

-Qualcuno p ropor rebbe che si sop­

pr ima la sovvenz ione di 2 milioni p e r 

la l inea Venez ia -Bombay, m a l 'onor . 

F e r r a r i s sa rebbe asso lu tamente con­

t rar io ad u n a simile p ropos ta . 

In ogni caso res te rebbero a c c o r a 

10 milioni di economie da t rova r s i 

parte, nei bi lanci mi l i ta r i e pa r t e n r g l i 

a l t r i b i lanci . 

«Di meglio in meglio!» mormorò Lenor. 
Dobbiamo noi confessare che faceva grandi 

sforzi per non stenderete sue due mani a Ro­
senthal ? 

— Vi dico ciò, - pro-eguì questi, che aveva 
oramai vinto ogni ritegno, - perchè io l'amo, 
perchè l 'amerò sempre, perchè io sono alla 
vostra mercè, signora... perchè voi avete r i ­
cevuta la mia promessa e voi sola potete ren­
dermela facendumi felice 1 

Verso la cima della Roth, in quel!' istante, 
sì levò un gran fracasso, come se una turba 
d'uomini si disperdesse sul fianco della mon­
tagna. 

Nello stesso tempo, si sarebbe potuto udire 
in lontananza come un canto maschio e grave. 
Ma la tempesta ha di così inconcepibili ru­
mori I sa dare alla sua grande voce delle in­
tonazioni così bizzarreI Era forse il vento so­
noro che cantava fra gli alberi della foresta: 
organo immenso dalle centomila cannai 

Rosenthal non udiva niente; egli stava in 
ginocchio a la man» di Lenor tremava fra le 
sue, 

— Poiché voi parlate di mercè e di pietà, -
diceva la giovinetta, - io avrò pietà, ma ad una 
condiziono.... 

—.Quale? - sciamò Rosenthal con una vi­
vacità che sarebbe stata poco lusinghiera per 
la nuova amica della contessa. 

== Voi portata due spade sotto il vostro man­
tello, rispose la giovine contessa; - io non vo­
glio che né facciata uso, 

Rosenthal si levò e la sua voce si fece cupa. 

{Continua) 



f O R B I C I A L L O P E R A 

Giornalisti che fanno il giro del mondo. 
Scrivono da Londra che due giornalisti, 

i signori Londen e Field, sono, partiti per 
fare a piedi il giro del mondo. 

Essi non prenderanno la via di mare sé 
ncn nel caso di assoluta necessità. 

Il loro itinerario sarebbe tracciato cosi: 
Dover, Cnlais, Marsiglia, Calcutta, Melbour­
ne, Nuova Zelanda, San Francisco e Nuova 
York, da dove poscia s'imbarcheranno per 
l'Europa. . . ,. 

Per l'autunno del 1899 essi contano di 
essere di ritorno in Inghilterra e pubblicare 
le loro impressioni di viaggio nel 1900. 

Nel frattempo promisero di mandare ogni 
tanto delle notizie ai giornali, specialmente 
alla Rea'ew of Reviews. 

Il curioso si è che questi due viaggiatori 
«fin de s iede» sono partiti completamente 
sprovvisti di denaro, proponendosi di gua­
dagnarsi da vivere viaggiando, poiché sono 
disposti ad accettare qualsiasi attribuzione, 
« da una missione diplomatica sino alla spaz­
zatura delle strade.» 

Mando i miei complimenti ai due colle­
ghi inglesi sia per l'ardito viaggio a cui si 
avventurano, sìa per la singolare arrende­
volezza di cui si mostrano armati pur di 
toccare l'ardua meta. 

Per l'onore del giornalismo nazionale 
faccio però notare che v'ha qualche pub­
blicista italiano che etmpie costantemente 
ogni 24 ore il giro nel quale quelli di oltre 
Manica si ripromettono d'impiegare cinque 
anni. 

Alludo al Giro del mondo della Tribuna 
del brillantissimo Richel. 

X 
Lo donne europee 

La donna Italiana. 
E fisicamente bella se bruna, bellissima 

se agli occhi neri, alla pelle dorata dal sole, 
al labbro pubescente associa i capelli biondi. 
Ha tipi diversi, quante sona le ondate di 
sangue che sono venute a sbattere sulle 
spiagge del suo duplice mare. 

Grassoccia e plastica, e sensualmente 
molle in Lombardia, col biondo tizianesco 
e il pallore marmoreo a Venezia, di forme 
divine e scultorie a Bologna, quasi latina, 
ma più elastica della romana in Toscana, 
marmorea e imperiale a Roma, tremenda­
mente greca a Napoli e a Palermo ; la donna 
italiana ci presenta quasi tutte le bellezze 
dell'Eva moderna. 

Del resto, artista, appassionata, ignoran­
te, modesta, meno fedele di molte altre 
donne, perchè quasi sempre maritata senza 
aver amato. 

Spesso infelice perchè non ha la tavola 
di salvataggio del divorzio. 

Piace immensamente agii uomini del 
Nord che trovano in lei le virtù che cercano 
invano nelle altre donne. 

X 
La donna francese. 
Gatto e serpente, palma e violenta, ^gra­

cile in apparenza e'impavida alle lotte più 
terribili dell'amore; piena di grazie anche 
quando non è bella, è femmina tre volte e 
tre volte deliziosa. I! piccolo naso imper­
tinente, i lineamenti fini, la bellissima bocca 
la fanno adorabile, saporita, ammaliatrice. 

Nel morale è amabile, spiritosa, civetta 
insuperabile; spesso infedele e per le stesse 
ragioni per cui è poco fedele l'italiana. 

Esercita un'influenza maggiore di questa 
perchè generalmente più colta, e perchè 
e oltiemcdo simpatica 0 affascinante. Per­
fino la I ngua elastica, scintillante che parla, 
sembra fatta apposta perchè la parli sol­
tanto la donna. 

X 
La donna spagnola. 
E sovranamente e magnificamente bella. 

Piedi e mani piccolissime e occhioni che 
sembrano rinestre aperte in un palazzo di 
marmo, curve omicide che palpitano di vita 
e di voluttà, chiome lunghissime, fluenti. 

Del resto gelosissima, permalosa, indo­
lente. Ha il giusto orgoglio che le danno 
la straordinaria bellezza e la coscienza in­
tera e piena che essa può con uno sguardo 
uccidere un uomo 0 farlo uccidere ; che essa 
ha nelle mani sue le chiavi che ti aprono 
il paradiso 0 l'inferno. 

X 
Donna tedesca. 
Poco graziosa nei movimenti e nelle li­

nee, ma solidamente costruita e resistente 
alle ingiurie del tempo e . dell'amore, e 
bionda cerulea e bianca; fatta più per le 
lunghe tenerezze che per gli incendi subi­
tanei; organizzata in modo d'essere miglior 
moghe che amante, più donna che fem­
mina. 

Ingenua, massaia e studiosa; quindi assai 
più colta delle nostre donne; ottima madre 
di famiglia, amantissima del ballo e della 
musica, spiritualista, idealista e fantastica, 
sopratutto disposta sempre ad ammirare e 
a montare il cavallo dell'entusiasmo. 

X 
Lonna inglese. 
Nel tipo biondo e al polo opposto dalla 

spagnuola, ma non lo è inferiore. È sola­
mente bella in modo diverso. Quando è po­
tente di forme e I» è spesso, riunisce tutte 
le virtù più opposte del molto e del fino, 
del grandioso, del gentile, del principesco 
e del rustico. È la bellezza stessa in tutti 
i suoi atteggiamenti e in tutta la sua onni­
potenza. 

Chioma con tutti i fulgori del biondo do­
rato e del biondo argenteo, occhi di cielo, 
naso nobilissimo, denti perfetti, giovinezza 
che dura tutta la vita. 

Del resto, riservata fino alla caricatura e 
un tantino ipocrita, ma attiva e spesso ca­
sta, schiava dei rispetti umani, ma come la 
tedesca amantissima della famiglia appas­
sionata dei viaggi, molto vicina all'uomo 
che domina spesso coi diritti del cuore e 
dell'ingegno. 

X 

Donne russe. 
Ha troppe e diverse fìsonomie, ed è dif­

ficilissimo di tracciarne un profilo. 
E quasi una donna d'Oriente trapiantata 

troppo presto in Europa; pier cui quando 
è bella e quando è colta, riunisce in sé la 
terribile seduzione della doima e della don­
na selvaggia educata a tutte le leccornie 
pi* astruse della vita civile. 

Del rest» nevrotica, molto amante delle 
forti emozioni e dei continui mutamenti. 

X 
; versi. 
Sono di Mariano Falcinelli-Antoniacci ed 

hanno per titolo: 
A S S I S I 

In questa solitudine montana 
qual v'addusse pensier, giovin signora, 
dove, lontan dà la tristizia umana, 
si rifugiar de le battaglie a l'ora, 
cercanti pace a bei recessi queti, 
una turba di santi e anacoreti? 

Non forse Voi, stancata dal clamore 
de l'Urbe immensa, in questa poesia 
d'eterno verde e di perenne amore 
fuggir tentaste la malinconia 
che grave aduggia e tristameate assale 
fuori di questa calma claustrale? 

Ma l'umbra valle allor che lascerete 
ed ì silenzi e le memorie pie 
di quest ' luoghi via cancellerete 
dal vostro cor, novelle fantas'e 
(è tale il fato de l'umana gente) 
vi fioriran più fulgide a la mente. 

X 
Le sciocchezze: 
I ragazzi terribili. 
La signora Turacciojetti, dovendo viag­

giare in ferrovia, ha fatto sempre il piccolo 
Agenore per un ragazzo inferiore ai 7 anni. 

La cosa dura da molto. 
L'altro giorno, la signora presenta al bol-

lettinaio il ragazzo e fa: 
- Un mezzo taglietto pel bambino. 
•= Quanti anni ha? - chiede l'impiega.ot 
II piccolo Agenore, con enorme petulanza, 

pronto: 
= 7 anni in ferrovia e i4 a casa! 

X 
La sciarada. 

La mia prima un ornamento 
D'lsraelio fu alla gente; 
Il secondo fu un portento 
Che ci viene spesso in mente; 
È total chi dalle rive 
Dell'Italia lunge vive. 

Quella precedente. 
MA-TU-SAL-KMME 

LA FORBICE 

CRONACA DELL' E S T E R O 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Russia 
Pel viaggio dello Czar 

Abbiamo da Pietroburgo : 
II governo russo, a nome dello czar, ha pre­

gato i governi di Turchia, Inghilterra, Italia 
e Grecia di astenersi dal mandare le loro 
squadre ai Dardanelli, per scortare lo czar 
nel suo viaggio fino a Curfù. 

Parimenti il governo russo ha pregato i 
detti Stati di non mandare le loro navi in 
segno di omaggio allo czar a Corfù, deside-
r ndo Alessandro III che il suo viaggio ed il 
suo soggiorno a Corfù abbiano un carattere 
assolutamente privato. 

Inghilterra 
La guerra in Corea 

Ci giunge da Londra : 
Il vice-re Li-Hung-Chang ha dato ordini al­

l'ammiraglio Ting di non accettare la sfida 
dell' ammiraglio giapponese, ma di rimanere 
a Port-Artur con tutta la squadra chinese fi­
no a nuove istruzioni. 

Alcune navi dellajsquadra giapponese ten­
tarono di lanciare dei siluri contro le opere 
avanzata del porto, ma senza risultato. 

Si teme da parte dei ebinesi ohe la squa­
dra giapponese sforzi gli accessi del porto, 
che è male difeso. 

Una squadra di buone torpediniere potreb­
be facilmente tentare il colpo e portare la 
distruzione nel porto, ove si trovano in ripa­
razione tutte le navi chinesi. 

ne degli antichi partiti e V orientamento della 
politica belga cancella il liberalismo moderato 
e colloca la destra conservatrice cattolica di 
fronte a una opposizione, composta quasi esclu­
sivamente di radicali e socialisti. 

BRUXELLES, 16. — Risultati ufficiali dello 
elezioni aHa Camera : Eletti 77 cattolici, 7 li­
berali e 12 socialisti. 56 ballottaggi. 

LE HAVRE, 16. —• Dietro nuovi indizi si è 
riaperta l'inchiesta riguardo i 75 colli sospetti, 
provenienti da Southampton. 

SOFIA, 16. — Il ministro Tontscheff pre­
sentò formalmente le dimissioni ohe furono 
accettate. Geschow assumerà i'interim del 
commprcio. 

LORENZO MARQUES, 16. — Gli Indigeni 
si avanzarono ieri per un nuovo attacco ma 
alle 3 pnm, non avevano ancora dato l'as­
salto; credasi elio aspettassero la notte. Tutti 
i difensori della piazza si trovano al loro po­
sto, Il governatore chiese dol soccorsi al Tran-
fwaal. 

LONDRA, 16. — Il Times da da Tientsin: 
Un decreto del governo dichiara che assume 
hi responsabilità per la protezione degli stra­
nieri, f," navi chinasi furono riparate. 

Il Times ha da Vienna: Le proposte di pace 
del Giappone sarebbero: indennità di guerra, 
l'annessione della Furinosi!, l'indipendenza della 
Cerea, e l'apertura dei grandi centri della 
China al commercio estero. 

YOKOHAMA, 16. — La Dieta si ò riunita 
straordinariamente per sette giorni allo scopo 
di esaminare le questioni concernenti la guer­
ra chinese-giapponese. Il ministro dell'interno 
è partito per la Corea onde assumervi la di­
rezione degli affari. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BRUXELLES, 16. — Risultato di 137 uffi­
ci sopra 139. I liberali ottennero voti 54408, 
i socialisti 42418, i cattolici 98124. Ballottag­
gi certi. 

Attualmente i cattolici perdono 10 seggi alla 
Camera guadagnandone due; i liberali ne per­
dono 24 guadagnandone 9; i socialisti no gua­
dagnano 19.1 cattolici guadagnano 10 seggi in 
senato sui liberali. A Liegi quattro socialisti 
soltanto furono eletti : sette ballottaggi, fra 
cui Fère-Orban e Anselle. 

BRUXELLES, 14. — I socialisti fecero delle 
dimostrazioni a Mons e nei principali centri. 
Nessun incidente di rilievo ad eccezione della 
rottura delle lastre del circolo cattolico Guer-
nes. 

A Bruxelles 5000 socialisti fecero ieri sera 
una dimostrazione. 

Nessun disordine. 
BRUXELLES, 16. La stampa commenta vi­

vamente le elezioni. L'Etolle dice che i risul­
tati sono tali che non si possono approvare, 
tali che se non si affretta a votare la rappre­
sentanza proporzionale, è prossimo il giorno in 
cui qualsiasi governo sarà impossibile. 

Il Journal de Bruxelles dice : li suffragio 
universale cambiò completamente la posizio-

La sieroterapia 
NELLA DIFTERITE . 

I risultati delia cura R o u x 
La priorità 

nel la s c o p e r t a della s ieroterapia 
Parigi, 16 

Oggi all'Accademia di merlioina in seduta 
pubblica si lesse il rapporto circa i risultati 
deila cura del dott. Roux. 

L'Accademia li approvò alla quasi unani­
mità. 

Il dottor Hericourt pubblica nella Jlevue un 
articolo rivendicando a sé la priorità nella 
scoperta del metodo della sieroterapia. 

Dice che egli la prova insieme a Ricbor 
nel 1888. 

Hericourt. l'applicò ultimamente alla erra 
della tubercolosi con buon esito. 

Un esperimento di s ieroterapia 
in un c a so di difterite 

Foggia, 16 
Stamane ebbe luogo il primo esperimento 

di sieroterapia in un caso di difterite. Si tratta 
di una bambina di ,3 anni colpita da difterite 
ed in uno stato gravo. 

Il dottor Sannoné'r, parente della bambina, 
venuto appositamente da Napoli, dove risiede, 
le volle ^inoculare il siero antidifterico. Dopo 
poche oro dall'avvenùta inoculazione si veri­
ficò nella bambina un miglioramento notevo­
lissimo che fa sperare la guarigione prossima. 

V informerò del risultato della cura. 
Un bambino 

curato dalia s ieroterapia 
Scrive l'Arena di Verona, 16: 
Abbiamo dato notizia l'altro giorno che su 

denunzia del medico curante dott. Ciacco, 
l'ispettore medico cav. Bianchetti e il vice 
ispettore dott. Zini avevano praticato ad un 
bambino affetto da difterite le iniezioni del­
l'ariti toxìiia, le prime che si facevano in Italia. 

Oggi siamo lieti di annunziare che il bam­
bino, gravissimo quando gli furono fatte le 
iniezioni, talché non poteva più respirare e 
sarebbe stato il caso di praticargli la tracheo­
tomia, è completamente guarito. 

Mille volte benedetto il miracolo della scienza! 
X 

A Milano si sta fondando un Istituto siero-
terapeutico. 

Da tutte le altre città del Regno giungono 
notizie di esperimenti fatti su vari bambini 
affetti da difterite e tutti con esito felice. 

11 raccolto della canape e del granturco 

Secondo le notizie telegrafiche, pervenute 
al Ministero di Agricoltura, il raccolto della 
canapa nel Regno fu nel corrente anno di 
circa 630 mila quintali di fibra (tiglio e stoppa) 
e quello del granturco si aggirò intorno ad 
ettolitri 19 milioni 300 mila. 

LA MISTERIOSA SPARIZIONE 
di una infelice fanciulla 

Para che allora il municipio di Spezia affi­
dasse la disgraziata fanciulla, rimasta senza 
parenti, ad un orfanatroflo; e per lungo tempo 
non se ne sapeva altro. 

Ma qualche tempo fa, una sorella dell'Er­
minia, Clorinda Pautriè, maritatasi in quel 
di Rlvarolo Ligure a tal Della Maddalena, volle 
aver contezza di lei; e saputo, dopo lungho 
pratiche, che era stata allogata nell'orfana-
trofio Battolla di Massa, a questo si rivolse 
per le necessarie informazioni. 

La direttrice dell'istituto, suor Giustina Bissi, 
dichiarò dapprima che nulla sapeva della fan­
ciulla, essendo andati smarriti i registri di 
quel tempo; poi affermò che la ragazza, dopo 
quattro anni di soggiorno in quel ricovero, 
essendosi ammalata di tisi, ora stata mandata 
all'ospedale di Spezia, ove era morta poco 
dopo. Consultati però i registri dell'ospedale 
dai 1878 al 1882 non vi s'i è trovata traccia 
alcuna di persona il cui noma corrisponda, 
anche approssimativamente, a quello della Er­
minia Pautriè; né dal suo decesso. 

Sta in fatto però che in quel tempo dal­
l'istituto Battolla fu Inviata all'ospedale civico 
della Spezia una Erminia Fossati, ricoverata 
anche questa nell'01 fanotrofio Battolla a cura 
del nostro municipio, e che la poverina vi 
morì etica nella primavera dol 1885. Ciò, per 
una semplice parziale omonimia, generò equi­
voco, facendo certamente credere alla diret­
trice suor Giustina che si trattava della Pautriè. 

Ma la famiglia di questa non poteva accon­
tentarsi dell'esito negativo di queste indagini 
e del mistero che circonda la qualsiasi fine 
della misera fanciulla. 

Basandosi sufi' affermazione del nostro mu­
nicipio che la Erminia era stata a sua cura 
ricoverata nell'ospizio Battolla, sulle dichiara­
zioni della suor Giustina Bissi, contradditorie 
0 errate, e sui risultati affatto negativi delle 
ultime ricerche,'si è ora rivolta all'autorità 
competente chiedendo che la luce sia fatta -
ei ha denunciato 11 fatto, per la stampa al­
l'opinione pubblica. 

Ma il mistero intanto anziché scemare, cresce 
Dall'esame dei documenti esistenti nel no­

stro archivi) municipale, mentre risulta che 
la Giunta, sugli scorci del 1886, ebbe ad oc­
cuparsi, dietro istanza di Clorinda Pautrè, so­
rella dell'Erminia, del collocamento di questa 
in un orfanotrofio, non apparo poi che la cosa 
abbia avuto seguite. 

La Giunta comunale dì Spezia, infatti, il 27 
settembre 1876 emetteva voto favorevole per 
proporre al Consiglio di collocare nell'istituto 
Bettolla di Massa la fanciulla Erminia Pau­
triè e stanziava, nel bilancio del 1877, la spesa 
relativa..Ma se nel progetto di tal bilancio, 
oltre la somma di L. 360, già esistente, pel 
mantenimento in quell'istituto di certo Ravec-
ca, Baverini e Bertanza, trovànsi realmente 
stanziate altre lire 120 per la Pautriè, nulla 
risulta dai vernali del Consiglio circa tale au­
mento. 

Di più: nel libro mastro delle opere pel 1877 
sì trovano pagate L. 120 all'ora fu abate Bat­
tolla a titolo di corrispettivo pel mantouiraeuto 
dell'orfanotrofio di Massa della Baverini e della 
Bertanza; ed a questo titolo altre L. 120 fu­
rono pagate nel gennaio 1878; ma nessun ac­
cenno è fatto nei mandati della Pautriè, men­
tre delle altro ricoverate si fa esplicita men­
zione. 

Ancora: nel 1878 stesso lajsomma stanziata 
per le sovvenzioni all'istituto Battulla fu ri­
dotta di L. 120, e dai verbali della seduta in. 
cui si discusse la riduzione risulta che si parlò 
della suddetta Ravecca, Bertanza e Beveiiui, 
ma non della Pautriè, 

È quindi giustificato il credere che 0 la Er­
minia non sia mai stata effettivamente rico­
verata nel ripetuto orfanotrofio. 0 ohe il de­
funto abate Battolla l'abbia, appena giunti a 
Massa, collocata in qualche altro istituto. 

Tutto questo, che è frutto di indagini pri­
vate, dovrebbe essere messo in piena luce da 
una seria inchiesta ufficiale, ed [al governo 
incombe l'obbligo di ricercare ad ogni costo 
qual fine abbia fatto la disgraziata fanciulla. 

Mandano da Spezia : 
Alcuni giornali si sono occupati negli scorsi 

giorni della misteriosa scomparsa di certa Er­
minia Pautriè di Pietro, già dimorante nella 
nostra città, e fin dal 1877 ricoverata a cura 
del nostro municipio nell'Orfanotrofio Battolla 
di Massa. 

Riassumono brevemente i particolari del 
fatto : 

Sul finire del 1876 dalla Corte d'Assise di 
Chiavari veniva condannato a 15 anni di la­
vori forzati ed a 5 anni di relegazione] certo 
Pautriè Pietro, operaio qui residente, il quale, 
oltracchè di bigamia, si.era reso colpevole del 
più infama dei delitti: la violazione della pro­
pria figlia minorenne Erminia. 

Gronaea del Uegno 
ROMA 

Congresso ostetrico. — Ieri nell'Uni­
versità fu inaugurato il primo Congresso della 
Società italiana degli ostetrici. 

Furono eletti a presidente il senatore Mori, 
sani, e a vice-presidenti Fabbri e Mangia-
gallo. 

Il Congresso è numeroso ed ha carattere 
scientifico e professionale; durerà anche do­
mani. 

Zola invitato al la Commemoraz ione 
di Mentana. — Il Comitato per la comme­
morazione di Mentana deliberò di invitare of-
fìcialmente Emilio Zola a presenziare alla ce­
rimonia per dare un carattere politico .alla 
commemorazione. 

Un duel lo tra giornalist i . — Ieri, fuori 
Porta Oavalleggieri, ebbe luogo un duello tra 
due direttori di giornali. Si assicura che en­
trambi rimasero feriti. 

Un p rocesso contro c inque anarchic i . 
— lori al tribunale penale si svolse il pro­

cesso dei cinque anarchici imputati di Ass 
dazione a delinquerà e di eccitamento a coi 
mattare reati di ribellione. Costoro alle 
di notte avevano affisso dei manifestini st 
versivi presso il Ministero di Marina. 

Il dibattimento fu vivacissimo. Il Tribuni 
ha escluso l'associazione a ha condannato qua 
trd degli accusati a pene variabili dai qua 
tro ai cinque mesi di reclusione. Ne ha assol 
uno, difeso dall'avv. Riccio. 

MONTELUPONE 
Un S indaco aggredito e lerito. — 

una pubblica piazza l'operaio Aldobrando Qaj 
fari, aggrediva con un falcetto il sindai 
Giuochi, e lo feriva gravemente, quindi coi 
reva a rinchiudersi in casa sua ©s'inferiva di 
versi colpi d'accetta alla testa. Fu poco 
arrestato e condotto all'Ospedale, dove si trov 
guardato a vista da un agente della fon 
pubblica. 

Il Giiffari pare che fosse stato licenziato 
un ufficio che occupava. 

CRONAC A DELLA PROVINO: IA 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

Anguil lara 16. — (AC) - Domenica scors 
Auguillara fu in festa. Mai, ch'io sappia, i: 
modesto paese rurale fu meglio organizzata, 
né si bene condotta la sacra solennità annuale 

I- pubblici spettacoli variati, il contegno 
della popolazione allegro senza essere sfac­
ciato, serio senza sussiego, presentava gì 
splendidi frutti d'una savia educazione ema­
nai* dalle due sagge autorità del luogo, Sin 
daco e Parroco. A questi anzi mi trovo nelli 
piacevolissima necessità di dare quell'elogio, 
alto e sincero, e splendidamente meritato; 
poiché a tutela e rispetto del decoro della 
festa religiosa don Sante Voltolina, con sagrì 
fici punto lievi, presentò ai suoi fedeli una 
funzione che non avrebbe stonato in tempio 
d'assai maggiore importanza. 

E vi so dire che non i soli conterranei 
erano ammirati, ma pure qualche scettico 
borghese non era capace di trovar posto alla 
sua inevitabile critica. 

Venne da Chioggia il ben noto predicatoli 
canonico Penso, e per la parte musicale fu­
rono dall'attivo parroco scritturati ben trenta 
artisti della vostra Basilica che recarono sotto 
la volte della chiesa campestre, sotto la intel­
ligente direzione dol vostro maestro Carlo 
Oarturan, la più grate e commoventi melodie. 

Tirannia di legge m'obbliga a tacere sui 
pregi della musica, ma, sapendola scelta dal 
Oarturan, i suoi concittadini possono immagi­
narne la ottime qualità artistiche. 

Non saprei meglio chiudere questo cenno 
che augurandomi presto di poter riparlare su 
queste-colonne, di Anguillara, a rischio di in­
correre nella collera del modesto parroco, che 
sa tanto bene comprendere la sua missione. 

CRONACA DELLA CITTA 
LE N O S T R E S C U O L E 

Con apposito manifesto il signor sindaco 
notifica : 

«Col giorno 3 del prossimo uovembre prin-
oipieranno le lezioni in tutte le scuole ele­
mentari comunali e continueranno a tutto il 
primo semestre 18P4-95 col seguente 

O R A R I O 
CITTÀ : 

Elementari maschili. — Tutti i giorni, meno 
i festivi e quelli indicati nel calendario dal 
R. Provveditore agli studi, - Lezione prima 
dalle 9 alle 12, lezione seconda dalle 14 al­
le 16. 

Elementari femminili. ==• Tutti i giorni, me­
no i festivi e quelli indicati nel calendario dal 
R. Provveditore agli studi. - Lezione unica 
dalle 9 alle 15. 

Elementare femminile Scalcarle. — Tatti i 
giorni, meno i festivi e quelli indicati nel ca­
lendario dal R. Provveditore agli studi. - Le­
zione unica dalle 9 alle 16. 

SUBURBIO : 

Elementari uniche maschili, femminili e 
miste. — Tutti i giorni meno i festivi e quelli 
indicati nel calendario dal R. Provveditore 
agli studi. - Lezióne prima dalle 9 alle 12, 
lezione seconda dalle 13 alle 15. 

Elementari di grado superiore maschili a 
femminili di Ponte di Brenta e di Bàssanello 
e tutte qnelle.scuola di grado inferiore ma­
schili a femminili che hanno due o tre inse­
gnanti. — Tutti i giorni, meno i festivi e 
quelli indicati nel calendario dal R. Provve­
ditore agli studi. - Lezione unica dalle 9 
alla 14. 

NB. - L'orario per le scuole complemen­
tari sarà notificato alle direzioni delle scuole 
con apposito avviso. 

É fatta raccomandazione al genitori di por­
re ogni cura affinchè i loro figli si rechino 
alla scuola accompagnati entro il quarto di 
ora prima dell'orario stubdiw poi' il oomiucia-
mento delle lezioni. 



R. Ginnasio Tito Livio. 
Sappiamo ohe le lezioni nel Ginnasio a-

vranno principio il giorno 18 corronte alle ti­
re 9, e nel Liceo il 22 alle ore 8.30. 

L'inscrizione sì chiude il 20 (sabato). 
L'alunno ohe chiedesse di essere [inscritto, 

oltre questo giorno dovrà presentare relativa 
istanza al R. Proweditore. 

Offerta cospicua. 
S. E. il Presidente del Consiglio dei mini­

stri diede ordine telegrafico a! nostro Prefetto 
di versare in anticipazione L. 600 a favore 
della Clinica Pediatrica diretta dall'egregio 
prof.' Dante Carvesato. 

Il delicato pensiero dell'onorevole Crispi va 
sinceramente elogiato. 

i% 
Promozione . 
Ancora noi ci uniamo per congratularci vi­

vamente col prof. cav. Giulio Alessio toste 
giudicato meritevole dal Ministero della P. I, 
della promozione ad ordinario della cattedra 
di « Scienza delle finanze e diritto finanziario » 
nella nostra R. Università. È una promozione 
jmeritatissima che onora altamente l'egregio 
professore ed ottimo scienziato. 

Per ciò colie congratulazioni che da ogni 
>arte in questi giorni gli vengono, accatti egli 
le nostre, che più valgono, quando esse pro­
vengono da uomini pronti sempre a ricono­
scere anche negli avversari il vero merito. 

* * 
I pompieri di I te le . 
Ieri accompagnati dal loro Sindaco i pom­

pieri della squadra ausiliare di Este giunsero 
per una gita nella nostra città. 

Dato un saluto al loro compagni di qui, si 
recarono a visitare la città, e quindi si uni-
'onn a fraterno banchetto. 

Alle ore 3 i nostri pompieri, alla presenza 
dai loro compagni eseguirono sulla scala Porta 
nel localo della Palestra cittadina in Via "Vi-
nali alcuni esercizi i quali riuscirono a me-
aviglia. 
Sul tardi i graditi ospiti ripartirono per 

iste. 
.*. 

Nuovo cantante . 
Lo chiamiamo cosi, poiché questo allievo 

lell'ottimo maestro Orefice merita già d'es; 
>ere apprezzato come vero cantante. 

Parliamo del sig. Arturo Scaramella, il quale 
ielle ultime feste al Tempio Israelitico cantò 
igreglaraeote alcune salmodie sacre tanto da 
mio come in coro. 

L'egregio giovane ebbe in quella circostanza 
era e propria occasione di dimostrare,i suoi 
alanti musicali e le non comuni doti della 

sna voce di tenore -; voce, elegante, chiara, 
pastosa, perfettamente intuonata e - ciò che 
;orna ad elogio del suo maestro - educata ad 
ittimo metodo. 
Speriamo che il sig. Scaramella abbia op-

lortunità ben presto di farsi udirò altrove e 
la più numeroso pubblico, ben sicuri eh' egli 
apra raggiungere ed eguagliare col tempo i 
aeriti e la fama del suo egregio omonimo, il 
intono Massimiliano. . 

La nostra banda cittadina. 
Sono già passati i cinque anni stabiliti nel 
oatratto perla nostra banda cittadina del mu­
ltiplo. 
Durante questo quinquennio nessuna delle 
«ti contraenti ebbe a muovere lagni di 
Tta. 
Il corpo musicale disimpegnò con zelo e 
on rara premura i propri impegni, dando 
ove in diverse occasioni della propria capa­
la, ed il Municipio alla sua volta fu sempre 
(io agli obblighi assuntisi. 
«ra fra il Municipio e la banda cittadina 
«ne rinnovato il contratto per altri cinque 
•ni, per cui col 4 novembre la banda munì-
pala si presenterà al pubblico in piazza Vit­
to Emanuele iniziando così i nuovi patti. 
Nutriamo fiducia che la detta banda, com­
eta di ottimi elementi, mercè le cure indo­
ssa del bravo maestro Palombo, che la diri-
\ saprà incontrare 1' approvazione del no-
"> pubblico. 

piamo che i componenti il nostro corpo 
"sicale stanno organizzando un banchetto 
omaggio al loro maestro. 
Applaudiamo, rial canto nostro, al gentile 

««siero, augurandoci che presto vada effet­
t o . 

Circolo Mandolinistico e Chitarristico 
'dovano. 
si rende noto che k datare dal giorno 18 
'"'• si riapriranno le iscrizioni alle lezioni 
»rioo-pratiche di Mandolino, Mandola e Ohi-
n'a presso questo Circolo e per le quali re-
*M fissate le quote seguenti : 

'assa d'ingresso Lire due. 
'"ssa mensile d'associazione Lire una e cen-

!sil"i cinquanta, 
''««sa mensile per lezioni di Mandolino, Man-
"a e Chitarra (due lezioni per settimaua) 
lro una e Ceut. cinquanta. 

or»rio delle lezioni e le norme che le do­
minio regolare, verranno stabilite d' accordo 

ignori Maestri e allievi in una prossima 
ata, alla quale, con apposita circolare, sa-
""".invitati lutti i soci. 

Per norma degli interessati le suddette iscri­
zioni si-ricevono dal giorno suindicato presso 
il Segretario del Circolo stesso, Via S. Barto­
lomeo N. 3319 B dalle 12 alle 14 e dalle 18 
allo 21 di ogni giorno. •> 

. . ' * 
Contro le guardie. 
Quel tale Marcato, uomo sui 53 anni, che 

l'altroieri ebbe a che dire colle guardie fu 
chiamato por direttissima oggi dinanzi al Tri­
bunale. Non troppo chiare furono le deposi-
z'oni testimoniali, dopo le quali il P. M. chiese 
la condanna del prevenuto a 51 lire di multa. 
Dopo una splendida arringa dell'avv. Stoppato, 
i giudici ridussero ia pena a sole L. 21. 

• % 

Supposto inlanticìdio. 
L'altro ieri giunse al Procuratore del Re 

di Padova un telegramma del Sindico di Cur-
tarolo, Il quale dava la notizia che sulla riva 
del Brenta si era trovato il cadavere di un 
neonato. 

Si presumeva che si trattasse di un infan­
ticidio. Si recarono sopra luogo II sostituto-
procuratore del Re sig. Ricci, il Giudice istrut­
tore, col Cancelliere ed li prof, dottor Alessio 
per fare le investigazioni necessarie e le con­
statazioni di legge. Fu trovato infatti un feto 
che secondo le perizio del sanitario e dì ap­
pena 6 mesi di gestazione. Trattasi per ciò 
di un aborto. L'Autorità indaga por sapore a 
chi appartenga quel fato. 

«% 
Elletti del vino. 
Alle 15 d'ieri, nella Plstoria di Via S. Cle­

mente, certo Meneghini Vincenzo venne a pa­
role col figlio Michele per questioni d'inte­
resse. 
' Dallo parole passarono a fatti ; diversi pu­
gni beatificarono quelle povere spalle e torso la 
questione avrebbe presa cattiva piega, se non 
fosse accorsa la guardia municipale Vando,la 
quale con belle maniere pacificò le parti. 

Il figlio un po' brillo si allontanò dal nego­
zio ; così ebbe fine la questione. 

Il fatto ebbe origine perchè il tìglio del Me­
neghini era alterato dai vino. 

Ma santo Iddio un po' di giudizio col li­
quore di Bacco non farebbe male, e si evite­
rebbero certi dispiaceri, abbastanza disgu­
stosi. 

* * 
Orribile disgrazia. 
Il.carettìere Palma Angelo, d'anni 28, da 

Cittadella, mentre guidava un cavallo [attac­
cato ad un carretto pieno di ghiaia, perduto 
l'equilibrio, cadde a terra e, travolto dalle 
ruote, miseramente peri. 

Incendio. 
Verso le ore 22 dell'altro giorno manife­

stassi casualmente il fuoco nel fabbricato di 
proprietà di certo Zieri Anastasio di Oampo-
sampiero, abitato da certo Turcato Antonio. 

Le fiamme in breve presero vaste propor­
zioni di guisa che i vicini accorsi poterono 
soltanto isolare l'incendio, il quale cagionò un 
danno non assicurato di L. 2700 per demoli­
zione del fabbricato, attrezzi da campagna, 
biancheria ed altri oggetti da casa. 

.** 
Incendio a Gasa le di Scodoz ia . 
A Casale di Scodosia pure un grave incen­

dio distrusse il fienile con sottostante portico 
e. stalla di proprietà di certo Galletto Lodo­
vico. 

Nulla si potè salvare; alcuni animali rin­
chiusi nella stalla rimasero miseramente ab­
bracciati ; l'intero fabbricato è rimasto di­
strutto con danuo di L. 9000. 

Fortunatamente non s'ebbe a deplorar nes­
suna disgrazia. 

Il danneggiato era assicurato. 
La causa dell'incendio è attributa ad un in­

dividuo che gettò nella stalla un fiammifero 
acceso, dopo d'essersi accesa la pippa. 

**. 
Un farmaco prodigioso 

È cosa constatala che le malattie di petto 
danno il maggior contingente agli ospedali, 
perchè nessuno si dà pensiero di curarsi quan­
do, viene assalito, sìa pure da una leggiera 
tosse 0 da un semplice raffreddore o catarro; 
mentre queste leggiere malattie, se trascura­
te, possono trarre alle più gravi conseguenze, 
perfino all'etisia. 

Noi auguriamo ai nostri cortesi lettori sa­
nità perfetta; ma, caso mai, si manifestassero 
i sintomi a chi è affetto da bronchite, catar­
ro cronico o laringite, possiamo senz'altro in­
vitarli ad aprire il cuore alla speranza, poiché 
oggi siamo lieti di annunziare che in Paler­
mo corre sulla|bocca di tutti il nome del prof. 
Gaetano La Farina, chimico valentissimo 
in via Tornieri. Questo egregio uomo ha sco­
perto dopo lunghi studi, un farmaco prodigio­
so per le affezioni polmonari, la tubercolosi 
ed altri simili malanni. 

Trattasi d'una Poz ione antisettica, pre­
parata con metodo speciale, secondo la for­
inola del dottor Bandiera. Esperlmentala, ha 
dato i seguenti risultati : Diminuzione note­
vole della febbre, ricomparsa dell' appetito, 
aumento delle forze, coloramento della gote, 
diminuzione delle ottusità polmonali, respira­
zione facile, ecc. 

Sottoposto all'esame del Consiglio Superiore 
di Sanità, tale specifico è stato approvato e 
riconosciuto quale unico medicamento, che fi­
nalmente la scienza possa offrire contro le 
malattie di petto. 

Questo ant iset t ico è. di gradevole sapore, 
facilmente tollerato e prodigioso pei suoi ef­
fetti. Egregi medici l'hanno già esperimentato 
e consigliato agli ammalati. 

Noi, rendendoci interpreti dei sentimenti di 
gratitudine di tutta la nostra cittadinanza, pre­
ghiamo Il prof. La Farina a non limitarsi a 
spedire il medicinale a chi gliene fa richiesta, 
ma voglia altresì depositarlo in qualche far­
macìa della nostra città, onde esso sia pronto 
ad ogni -ricerca. 459 

e vomere ilFArfe 
T E A T R O GARIBALDI 

Pubblico numeroso ed attento alla seconda 
del fornareto nonché povr.ro. 

L'interessamento pei commovente dramma 
non venne meno un solo momento, e più 
d'uno venne sorpreso colle lagrime agli occhi 
e col fazzoletto alla mano. 

La signora Bellinetti, il Bissi, il Falcini, il 
fornareto, tutti fecero del loro meglio e si 
fecero applaudire vivissimamente. 

Questa sera avremo II 'signor Lecocq. che 
sarà rappresentato certamente con molta dili­
genza dalla brava compagnia Pezzag'iu. - 1! 
dramma è atteso con grande curiosità, e noi 
siamo certi che la nòstra aspettazione non 
andrà delusa. 

= Il fornarete, vecchio come la bisavola, 
ha portato pure una novità al Garibaldi. 

Siamo in piena Venezia - doge, nobiluomini, 
avogadori, consiglio dei tre, torture ecc. 

Ma che è, che non è la scena muta. 
— Signora, la carrozza v'aspetta - dice un 

attore a quella sfacciatela di Clemenza. 
E il pubblico rise. 
Ridono ancora i topi dei teatro. 
Del resto con buona pace dell'artista, ag­

giungerò che in un Albergo di Germania, io 
stesso ho veduta una reclame dell'Hotel Bauer 
Grùnwald di Venezia. Nella via 22 marzo sta­
vano fermi cavalli e carrozze, E se ciò av­
venne nei 1894, può darsi che trecento anni 
prima qualche cosa di simile ci fosse. 

X 
La s econda dell' « Otello » a Parigi 
La seconda rappresentazione dell' Otello ot­

tenne un successo anche più entusiastico della 
prima. Specialmente il secondo e il quarto 
atto, sollevarono imponenti ovazioni. .... 

Oasimir Perier aggiornò a giovedì il dejeu-
ner offerto in onore di Verdi. , 

Il telegramma di Crispi a Ricordila pro­
dotto una grandissima impressione. 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Drammatica 
Compagnia Micheletti e Pezzaglia diretta dal­
l'artista AN8EL0 PEZZAGLIA rappresenterà 

Il signor Leooq 
Ore 20.30 (8 ll2). 

Ringraziamento 
.1 fratelli, le sorelle ed i parenti tutti del 

compianto 
Giovani l i B a t t i s t a Casa le 

fu Antonio 
esternano la più viva riconoscenza ai soci del 
Circolo S. Antonio, agli amici e conoscenti tutti 
che nei vari modi e così largamente diedero 
prove d'affetto al caro perduto; dando leni­
mento all'angoscia della famiglia così crudel­
mente provata dalla sventura. 

Pregano di scusare le involontarie mancanze 
nella partecipazione. ' 724 

TELEGRAMMI 

Roma 16 
Rendita centaati ==.— 
Rendita per fino 90,22 
Banca Generale 43, -
Credito mobiliare 12^,= 
Azioni Acqua Pisa t090,~ 
Azìoai Immobiliare 89, ~ 
Parigi a 3 mesi =:,— 
Parigi a 6 mesi —,-~ 

M i l a n o 16 
Rendita it. contanti flb,Oìi 

> finn 90,40 
Azioni Moditerranea 462,— 
Lanificio Rossi 1232,=. 
Cotonificio Canterà 380,--
Navigazione generale S41,~ 
Raffineria Zuccheri 19à,— 
Sovvenzioni 6,~ 
Sooiota Veneta 23,— 
Obbligazio-.i meda. 803 ,~ 

». nuove 3 0[Q 274,.--
Fraucia a vista IH,25 
Londra a 3 mesi 27,90 
Boriino a vista 137,30 

Venezia 16 ' 
Rendita italiana 90,— 
Azioni Banca Veneta 203,— 

» Società Yen. — i ~ 
, Cot. Venez. 208, 

Obblig. prest. venez. 

Firenze 16 Rendita italiana 
Cambio Londra 

> Francia 
Azioni P. M. 

» Mobil. 
Torino 16 

Rendita contanti 

90,23 
27,(Jtì 

111,20 
59 S,= 
130,H0 

Azioni Ftirr. Medìt. 
i i Mer. 

Credito Mobiliare 
> Nazionale 

Banca dì Torino 174809 

90.20 
90,27 

444, 
5*95, 
129,— 

DELLE BORSE 
Padova, 17 ottobre 1894 

l*ari(ji 16 
Rendita fr. 3 0[(j 100,33 
Idem 3 0[0 perp. 101 8^ 
Idem 4 1[2 0(0 108 2 S 
Idem ita! li 9[0 83,20 
Cambio s. Landra 25,14 
Consolidati inglesi 101,43 
Obbligazioni lomb. 313,25 
Cambio Italia 10,12 
Rendita turca 24,38 
Banca di Parigi 670,= 
Tunisino nuove 492,=: 

oziano G 0j0 314,37 
Rendita ungherese 98 3|fl 
Rendita spagnuola 68 8jfi 
Banca Sconto Parigi —,»» 
Banca Ottomana 640,82 
Credito Fondiario 958,-
Azioni Suez 2886,— 
Azioni Panama 1C,= 
Lotti turchi 1 ] i,7B 
Ferrovie meridionali 533,— 
Prestito rusBo 89,80 
Prestito portoghese 26,18 

Vienna 16 
Rend. in carta 99,ÌB 

* in argento 99,IO 
i ia oro 124,80 
» senza imp. 97,75 

Azioni della Banca 993,— 
» Stab. di ored. 331,= 

Londra 125,18 
Zecchini imp. 5,89 
Napoleoni d'oro 9,88,—: 

Berlino 16 
Mobiliare 224,35 
Austriache =»,— 
Lombarde 43.—-
Rendita italiana 82,80 

Londra 16 
Inglese UH «tS 
Italiano 82 l l i l 3 
Cambio Francia 108,70 

* Germania 134,10 

< K » A H t Ì I M A G A J E 5 K I H I 
DELLA DITTA 

L U I G I V A L S E C G H I 
AIA' UNIVEIISITÌ - P A B O V A - ALL'TJNIVEKSITÀ. 

Provveduti di abili tagliatori, sono riccamente assortiti di Stoffe Nazionali 
ed Estere, in modo da poter soddisfare qualsiasi esigenza. 

Sono inoltro forniti di un grandioso Assortimento Vestili confezionati in 
variati prezzi : 

Ulsters e utniiiclliim da L. 8®. fino a L 
Soprab i t i inverno novità. 
Vestit i completi moda 
Mantelli ruota intera 
Calzoni stoffe pesanti 

SS 
SS 

9& 
»© 

5 0 
SS 

RICCO ASSORTIMENTO 
Sfinit i i n g l e s i - © o p e r é c do. v i a g g i » - ' V e s t e «Sa « a n t e r a 

Bnipeipaneahi l i - C o s t u m i p e r b a n i b i n ì 702 

Mostre informazioni 
Il nostro giornale, nello sue infor­

mazioni di Martedì ultimo, fu tra i 
primi a rilevare l'importanza del di­
scorso pronunziato dall'onor. Villa di­
nanzi agli elettori del suo Collegio. 

Gli organi dell'opposizione ad ogni 
costo ne sono scontenti, né sanno na­
scondere il loro disappunto. 

Ritorneremo sull'argomento. 

Sono tuttora contradditorie le voci 
riguardo alla data della riapertura 
della Camera. Pare che il Ministero 
voglia prima essere sicuro sull'attitu­
dine di un nuovo gruppo di deputati 
meridionali testé costituitosi. 

**. 
Assicurasi che il Governo inglese 

abbia manifestato il desiderio di un'a­
zione concorde coli'Italia nei riguardi 
della Tripolitania. 

Ultimi Dispacci 
II bilancio della guerra 

ROMA, 17,, ore 7 
Nel bilancio della guerra per il prossimo 

esercìzio sono stati ristabiliti gli stanzia­
menti per le grandi manovre. Oggi però si 
afferma che, dovendo assolutamente anche 
il bilancio della guerra concorrere a dimi­
nuire il disavanzo, molto probabilmente 
gli stansiamenti per le grandi manovre ver­
ranno nuovamente tolti. 

La linea Venezia-Bombay 
ROMA, 17, ore 9 

Sembra certo che l'on. Ferraris proporrà 
di affidare nuovamente alla Società Penin­
sulare il servizio Venezia-Bombay, come 
quella che ha fatto la proposta più van­
taggiosa nell'interesse del commercio e 
dello Stato. 
AI Ministero delle Poste e Telegrafi 

Nel Ministero delle Poste e Telegrafi 
verranno soppressi alcuni posti nell'alto 
personale. 

Ciò farà parte di una riforma organica 
a larga base, che si sta ancora studiando. 

La ritorma sulla giurìa 
ROMA, 17, ore 11 

Sono puramente induttivo le notizie che 
si pubblicano sulla riforma della giuria. 

L'onor. Calenda non ha mai pensato di 
ridurre il numero dei giurati da 12 ad 8. 
Dna riforma della giuria si attuerà certa­
mente, ma finora non si ò iniziato alcun 
studio serio in proposito. 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

18 Ottobre 1894 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 in. 45 a. 23 
Tempo medio dell'Europa ore 11 m. 57 8. 54 

Oentrale (o dell'Etna) 
Osservazioni meteoro log iche 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

16 Ottobre 
Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro ceutigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa , . 
Direzione del vento . 
Velocità cbil. orar, del 

Stato del «ìelo. . . 

755.6 
-t- 8.0 

5.2 
64 

NNW 

4 
serene 

755.S 
+ 14,5 

5.0 
41 

WSW 

9, 
sereno 

758.2 
+ 10.1 

6.3 
68 
SS E 

13 
sere HO 

Dalle 9 del 16 alle 9 del 17 : 
Temperatuia massima = + 15.2 

», minima = + 4.9 

F. BEL,TBA.ME, Dtretfare 
V. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Perente resp. 

STEFANIA BERTI 
MODISTA, già al servizio della REàL CASA., 
dà lezione a domicilio e il) c-isa propria por 
confezione di fiori artificiali e motllsierta, 

A prezzi modici lava, arriccia e tinae piu-
iiis. Palme da chiesa ed ornamenti in fiori per 
salotti la hanno procurato scelta e numerosa 
clientela. 

Per la prossima ricorrenza dei Morti assu­
ma quaiuqde ordinazione dì corone funebri. 

Rivolgersi al negozio MANZONI-OLIVOTTO. 

Scuoia Femminile Barbieri 
P i i d u v a 

VIA SC III A VIN N. 1400 

A cominciare dal giorno 20 ottobre 
corrente, dalle ore 14 alle 10 si riceve­
ranno le iscrizioni delle alunne, sia aba 
classe preparatoria, che alle classi ele­
mentari ed ai corsi di perfezionamento. 

Le lezioni regolari avranno principio il 
giorno 5 novembre. 
714 A. Barbieri 

A V V I S O 
Ogni Lunedi dalle 8 alle 16 mi troverò 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi- • 
zione di tutti. , 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
Anton io Massai-ett i 

Callista 
Recapito : Reale Farmacia Mauro all' Un'-

versità. 269 

P 1 D O V 1 

Collegio Convitto maschile 
B E u r a g ; l o i a 

Scuole Elementari, Commerciali, Tecniche, 
Ginnasiali e preparatorie agli istituti Militari, 

Lingue straniere 
— Educazione morale, religiosa e civile. \— 
Sistema di famiglia. 646 P 

Economia e Risparmio 
di qualunque spesa per <jli Abbona­
menti a giornali di Mode, Seìentifloi, 
Letterari ecc. 

ALLA LIBRERIA P. MINGITI 
Piazza Unità d" Italia — f ADOV"A 

Si r i c e v a n o fllSiSionamenti a 
q u a l u n q u e Riatruaaìie a l s a i a 
m-eznm di e ".per-ti sia 

Si garantiscono i premi 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
sul la Pubblic i tà 

I HAKNUM, BONNHR, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS e VANDBRBIT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : 

liurnum : « La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Bonn- r : « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin: Figlio mio, fa affari colle per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati ohe mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisca 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosco dalle sue azioni 
renza spiritò, senza magnanimità esenzalibe-
salità; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per 1" uomo industriala 
quello che è per il cieco il senso dell' udito, 

Vanderblit : Como può il mondo sapere 
che voi avete qualche cosa di buono se non 
lo fate conoscere ? » 
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lEUTAIIONE 
Allo persone gracili, ai bambini ed ai convalescenti, il cui stomaco indebolito non può ricavare dai 

cibi abituali il necessario ausilio per riparare al consumo della esistenza, occorro un alimento di poco 
volume, forma gradevole e facile digestione riunente in sé gli alimenti (grassi e fosfati) ohe mancano ai 
loro organismi. Questo alimento chimico, assolutamente perfetto, o l a 

'Oill e Scott 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofosBti di calce e soda. —, Tutti i medici [fa! prescrivono per la 
ricostituzione" delle persone anemiche, deboli o denutrito. 

DIFFIDARE DELLE IMITAZIÓNTT"RIFIUTARLE IN MODO ASSOLUTO. 

JONE La genuina. EMUL 
*BHfflM»3!»S,'«K'iHÌS 

?C07 3ude in tutte le più accreditate Farmacie, 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
p r e s s o l a P i a z z a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 in più, cendela e servizii 
compreso. — Pensione a h. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

Si p a r l a n o l e p r inc ipa l i l i n g u e 394 

LA.BOBATORIO 
Chimico - F a r m a c e u t i c o 

ci 

FRANCESCO MINISINI 

L 3 X 3 y E F O T E 3 S T 3 - A . 
Si guarisce completamento in n"cbi giorni dì cura, si n»l Giovani che nei 

vecchi, mediante lo Pi l lo le a f rod i s iache ton ico r i c o s t i t u e n t i del pro­
fessore U r s u m a n d o Anie l lo , t risultati favorevoli finora,ottonutiy le com­
piete guarigioni' in chiunque ne hanno fatto esperimento e le numerose ri­
chièste, anche da parte di noli medici, raccomandano bene questa specialità, 
il cui prezzo completo è dì L. 15 per tutta l'Italia. Unico depositò delle 
vere pillole presso Ùsurmando, Egiziaca a Forcella,57, .IH. plano, Napoli. 
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liuti chioma folta e finente 
è dogna corona 

d e l l a b e l l e z z a 

l.a barlia ad i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto di bellezza 

di forza e di senno 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
L' ACQUA CHININA MIGONE preparata con: sistema speciale o con materie di 

primissima qualità, possiede ]e migliori virtù teraupeticbe, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente compósto dì sostanze Vegetali. Non cambi'i il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. E s s a l a dato risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi. madri 
di famiglia, usate dell'ACQUA CHININA •• MIGONE pei vostri Agli durante ^ado­
lescenza, fatene sempre continuare l 'uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A j T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. — MILANO, 

a La vostra ACQUA CHININA, di soavi» profumo, mi fu .di glande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei espelli non solò, ma mb Ti fece cre­
scere ed infuse lore la forza e vigore. Le pellicole,, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli ch« avevano una 
capigliatura debole e rara, coli' uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigliatura. [ CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CHININA-MIGONS si vende in fiale da L. i.sp e L. 2, e in botti­
glie grandi per l'uso delle famiglie a L. Jf.ftO la bottiglia. 

A PADOVA dal Sig. t . PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BAEATTA 
Negoziante — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. H - MILANO 
Allo spedizioni per pacco postale aggiungere HO centesimi. P. Hi H 

Ber l ine r t e s H i tu t i ons F lu id 
L'uno di questo fluido è cosi diffuso, che 

riesco superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più a-
vnnzata, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare ì cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, 
accavalcameli muscoleti, — e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. , 469 

-A. 3pL -t'S. - $> £& ó i. X X si ac & ' 
R I M E D I O C O N T R O LA T I S I 

prepara/o con processo speriate dal professore S a l v a t o r e Garofa lo 
Approvata dal Consiglio Superiore Ai Sanità ; prescrìtto dai medici a tutti gì' indivi­

dui effetti da tubercolosi, bronchiti, catarro pulmonare acuto e cronico, affezioni della 
laringe è della trachea. 

VAnti-bacillare. preparato a base di creosoto, balsamo di Tolù, glicerina, codeina 
ed orsenlato di soda, dotato di gusto gradevole,' impedisco subito l progressi del 
male, uccidendo il bacillo di Kocll. inoltre esso possiede tutte le proprietà tonico-
ricostltuentiy rinforzando lo stomaco o promuovendo 1 appetito. Lìi tosse, la febbre, 
l'espettorazione, i sudori notturni o tutti gli altri sintomi delia consunzione, miglio­
rano sin'da principio o cessano rapidamente con l'uso regolare AvlV Airfi-bacillare. 

«»' P r e z z o di ogn i bot t ig l ia co» I s t ruz ione L . 4 •£$ 
{Aggiungendo L. 1 per su*e di poeta a dì imballaggio, si spedisce in 

tutto il Regno, mediante pacco postale). 
Deposito in PALERMO presso il prof. S a l v a t o r e G a r o l a l o , Piazza 

Visita Poveri, 5. — lu PADOVA, deposito presso la F a r m a c i a Z a n e t t i 
al Duomo. ' ™-—•• ^-»—r-^^r, • 

Palermo, li 18 Luglio 1804. 
Signor Salvatore Garofalo - Palermo. 

Da qualche tempo prescrivo con successo il suo Ant ì - bacillare nei casi di tisi 
Incipienti, nella tosse da influenza, nei catarri polmonari acuti e cronici, e posso 
assicurarla di averne ricavato ottimi risultati. = In un caso di Tubercolosi polmo-
nale avanzata in cui «ra stata constatata la presenza dei bacilli Koch con l'esame 
batteriosoopico, ho visto scomparire i bacili), dopo l'uso deil'Anti-baeillare. 

Ritengo quindi che il suo medicamento sìa fra i preparati di creosoto, il piti 
energico e 11 più preferibile. Prof. GIUSEPPE CAltUSO PECORARO 

Medico primario dell'Ospedale Civico '• e libero 
^23 docente di patolagia all'Università di Palermo 

E C l e s © Goxxxx» 
REtviSGHEID (Prussia tònarié) 

F a b b r i c a di l ime, s eghe , torri 
d a , p i a l l a , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qaalità, è 
acciaio fuso, fabbricati col nupvis 
simo sistema cilindrato sul ferro 
Scalpelli, Sgorbi» ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, criqui 
martelli, morse, incudini, tenaglìi 
compassi, seghe circolari, ecc., i 
lutti gli arnesi necessari per le o 
Beine meccaniche. 

Special i tà , d a C a r t i e r e 

M a n i f a t t u r a d ' a r m i 

Ferdinando Drissen 
L I E G I , (Belgio) 

Si spedisce f r a n c o a richiesta 
l'Album illustrato italiano, con mi-, 
merose novità, 448 incisioni e guida; 
dei cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le 
armi vengono garantite per la so­
lidità e precisione. 583 , 

FERNET-BRANCA 
giiccjaiitiV̂ dei F r a t e l l i B r a n c a 

F o r n i t o r i di S. M. i l He d ' I t a l i a 

di M I L A N O ; 

/ SOLI CHE NE l'OSSEtìGO.VO IL VERO E GENUINO PROCESSO # 
— : . « - -J : . : , : p 

Medagl ia d ' Oro e G r a n Dip loma d' O n o r e 3 i . 
alle Fsfosizìoni di Firenze isti, landra 4863, Parigi 1867, Vienna 487S, Venezia <S7S, Filadelfia 4876, Parigi 4878, % <£ 

Sydney 4880, Bruxelles 4880. Melbourne 4884, Milano 48S4, Vizza 488S, Torino 4884, Anversa 1886 £,<§ 
L$dral888, Barcellona 48SS, Parigi 4689, Palermo 489S, Genova 4S92 ° g 

Medagl ia d 'Orò, 'del Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 jg« 
G r a n D i p l o m a di 1. G r a d o ali l ìspo.- iz ione Mondia le di Ch icago 1 8 9 3 S E 

ics- M A S S I M E O h J R 1 F . I C E N Z E -ej Hl~ 
' , : P3 re. 

L'uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per tr-g. 
chi soffre l'ebbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " & 
sol" bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista-, § P 

Onesto liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, > 
col vino e col caflè._Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola l'appetito, fa-.g 
edita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persane soggette al mal p. 
di stomaco, capogiri e ma) dì capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel a, 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto temio Q 
1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guaritami dalle coni,•••<ffazUmi 

Viagg ia to r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del sud C. F. HOFER e 0. - GENOVA 304 

ISTITUTO CONVITTO CANDELIERI) 
Fondato nel l'H'S 

T o r i n o - Via Sìt lnzzo. 3 3 , c a s a p r o p r i a 
L 'un ico in T o r i n o c h e p r e p a r i e s c l u s i v a m e n t e a i Col legi m i l i t a r i , 

a l l a S c u o l a di M o d e n a ed a l l ' A c c a d e m i a m i l i t a r e 
La nuova ìlirszieiio, censorvando gli stessi insegnanti (professori dell'Accademia Militare) oho 

pel passato diedero così sicura prova, garantisce una sana disciplina e una rotta amministra-
2ion». 721 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov 'H Vicenza) L O N I G O {Prov. di Vicenza) 

Il G A F F E A V A N A , mol to economico ed igienico, è pure 

eccel lente pe r l a sua f ragranza e sapore- aggradevo le . 

V a usa to d a solo, nelle proporzioni comun i dei migliori 

Oaffè. ' / / ' 

P e r grosse commissioni r ivolgersi u n i c a m e n t e ' al la Ditta, 

sudde t ta . ' 4 2 l >! 

i P i a S L ING; CAMMEO E HflONTEFAMEGLIO P , S 1 
DIIIKTTOUE CLETO BRENA. 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO , 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 2 2 0 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

ISGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO « ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 416 

AVVISO 

INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO MAGNETICO 

La Sonnambula ANfH D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. 1 signori che desiderano con­
sultarla por corrispondenza devono scrivere, se per m-ilaitia, i princi­
pali sintomi del male che. soffrono == se per domande d'affari, d chia-
rare ciò che desiderano i-apere, ed invìi-ranno Lire S in lettera racco-
mondata 0 oa/lolina-vafjlia al professore PIETRO D'AMICO Via Roma 
N, 10, piano secondo, BOLOGNA. 067 

MUSICA A CASii 
5 0 0 pezz i p e r p ianofor t i 

vengono spediti I r a n c o dì porto 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , preti 
invio dell'importo 0 contro assegno, 
fi i \i\ b a " a D ' " dfl> P m ' n V 0 8 a e 11 

t r_j9 delle più belle canzoni poprl» 
MU. di tutte le nazioni, 

wjfk rinomate cornposizioai di Mo;j 

11 
fi--ri canzoni senza parole di Menile 
<>?> sohn 
M o d » dei più favoriti pezzi d'opoi 
l e i ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono prò 
tnmenttì 

MORITZ GLOCÀU, 
A m b u r g o (Germania) H40P 

Beethoven, Hayn, ecc. 

Bellissime ouvertures 

TIP TOP 
è il nome del po r t amone t e m 
sterioso ohe non può aprirsi 
chiuders i , se non da chi ne 
nosoe il segre to . R ie sce utìl 
simo ol t re ad essere un grazii 
«necessa i r e» pe r s i g n o r i j 
gnore . R a c c o m a n d a s i anche 
la sol id i tà della pèlle e d 
m o n t a t u r a . - P r e z z o L. 5 
provincia L. 5 , 2 5 - pe r s; 
postali . - R ivo lge r s i a l ,s ig . Cai 
Bode, V i a M u r a t t e , Palaz 
•Sciami, R O M A . 

P U B B L I C A Z I O N I 
de l la P r e i n . T ipogra f l a Edtlrk 

PADOVA - F . SAUOHETTO - PADOV 

a. PRATI — P s i c h e 
G. GARBIERI — A r i t m e t i c a prat 

» E l e m e n t i di geomet 
G. GALLINA— C o m m e d i e del Tea 

Veneziano 
G. JBRANTI — L a M o n a c a assi 

, .. s i n a (Romanzo) 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
del Comm. Prof. V A N Z E T T I 

Proprietà C a r l o T e n t i m i farmacista - Verona 
Imbianchisce mi rab i lmen te i dent i , a s s i cu randone la c o n s e r v a z i o n e ; purifloa l ' a l i to , disinfet ta la bo.cca, lasciando alla medes ima u n a deliziosa e lunga freschezza 

Lire 4 la scatola con istruzione Wx-^^^^^^^'^^^^id, Lire A la scatola con istruzione 
ìwMB—jÌMBiBBagiBiiag——• — • — f i w 

Esigere la vera W a i a ^ a e t t i - T a n l i n i — Guardarsi dalle Falsìfìcqzioni, Imitazioni, Sostituzioni 

F R A N C A a domicil io in t u t t o il R e g n o si r iceve la P O L V E R E D E N T I F R I C I A , del Comm. Prof. V A N Z E T T I , inv iando l ' i m p o r t o a mezzo di car to l ina-vagl ia a C. T A M 7 . S T 
Verona - senza a lcun aumen to di spesa per le commissioni dì 3 sca to le e super ior i , a col solo a u m e n t o di cent . 15 per le ordinazioni inferiorL 

•ale in V E R O N A nella F a r m a c i a T A N T l N l alla G A B B I A D ' O R O Piazza E r b e , 2. F u o r i di ."Verona presso i pr incipal i F a r m a c i s t i e Profumier i . 

P a d o v a 1894, Tipografla F . Sacche t to 


